
Pomì trace è il sistema di tracciabi‐
lità che permette a tutti i consuma‐
tori di conoscere l’origine del pomo‐
doro Pomì, noto brand del Consorzio
Casalasco del Pomodoro, diretta‐
mente dal sito www.pomionline.it. Il
sistema informatico realizzato è
semplice da utilizzare, proprio per
incentivarne l’uso: attraverso il lotto
di produzione riportato sulla confe‐
zione è possibile conoscere le azien‐
de d’origine della materia prima di
ogni singola confezione di polpa e
passata. Pomì Trace fa parte del più
ampio sistema di tracciabilità del
Consorzio Casalasco che monitora
l’intera filiera del pomodoro.
E dal momento che salubrità e sicu‐
rezza alimentare dei prodotti Pomì
sono nella top list dei valori del Con‐
sorzio Casalasco del Pomodoro, in
questi anni è stato sviluppato anche
un sistema di laboratori all’avan‐

guardia che svolgono analisi di pro‐
cesso, ambientali e sul prodotto fini‐
to. Nel 2020, ad esempio, sono state
realizzate, in media: 7.635 analisi
chimico‐fisiche al giorno sul prodot‐
to in lavorazione pari a 5 analisi al
minuto; 2.187 analisi microbiologi‐
che al giorno sul prodotto finito pari
a 1,5 analisi al minuto; 405 analisi
multiresiduali sul pomodoro trasfor‐
mato, pari a 6,8 al giorno.
Il sistema di tracciabilità del Consor‐
zio permette di avere un monitorag‐
gio costante e documentato per
quanto riguarda: caratteristiche del
terreno e trattamenti; origine del po‐
modoro (azienda agricola, varietà e
lotto del seme, appezzamento di
provenienza); data e ora di conferi‐
mento, di inizio e di fine trasforma‐
zione; fornitore e lotto del packa‐
ging; risultati delle analisi di labora‐
torio in campo e in produzione; ma‐

sociali. Il numero medio annuo di di‐
pendenti dell’azienda è aumentato
sensibilmente, in particolare nel pe‐
riodo della lavorazione del pomodo‐
ro è passato da 1.613 a 1.770 unità,
segnando un importante aumento
occupazionale del 10%, che ha inte‐
ressato per la maggior parte perso‐
nale femminile. Nel bilancio, inoltre,
vengono evidenziati i 40 progetti to‐
talmente finalizzati in ambito di ri‐
cerca e sviluppo su nuove tipologie
di prodotti, ricettazioni e studi su
imballaggi a basso impatto ambien‐
tale, anche grazie a collaborazioni
con Istituti esterni accreditati e il
mondo universitario. Il valore eco‐
nomico generato e distribuito tra i
diversi stakeholder del Consorzio
nel 2020 è stato di 308 milioni di eu‐
ro, con un aumento del 10% rispetto
all’anno precedente, arrivando a
produrre e distribuire sul mercato
internazionale oltre mezzo miliardo
di confezioni di prodotto finito. Il Bi‐
lancio di Sostenibilità completo è
scaricabile dal sito www.ccdp.it.

FILIERA COMPLETAMENTE TRACCIATA

Pomì Trace, una garanzia 
per tutti i consumatori

Nell’immagine, un momento della raccolta del pomodoro

nei diversi ambiti ottenuti nel corso
del 2020. In particolare si è ulterior‐
mente rafforzata la catena di fornitu‐
ra nazionale arrivando alla quasi to‐
talità degli acquisti effettuati da for‐
nitori con sede sul territorio italiano,
favorendo quindi l’economia locale e
il minore impatto ambientale sui tra‐
sporti attraverso la qualifica del
71% dei nuovi fornitori con criteri
ambientali e il 65% secondo criteri

gazzino di stoccaggio e spedizione;
percorso e destinazione del prodot‐
to spedito.
Del resto l’attenzione del Consorzio
Casalasco del Pomodoro a tutti gli a‐
spetti legati alla sostenibilità (am‐
bientale, sociale ed economica) sono
massimi, come si evince dal terzo Bi‐
lancio di Sostenibilità da poco pre‐
sentato, che evidenzia importanti
miglioramenti delle performances

L’AZIENDA DI CASALMORANO HA ILLUSTRATO ALLA COMUNITÀ UN AMBIZIOSO PIANO INDUSTRIALE 

Castello Italia-Araymond, che ensemble!
Leader mondiale nella produzione di tubi in poliammide e poliuretano per l’automotive

o di Stefano Frati p

    ggi è una
giornata
bellissi‐
ma, per
tutta la
nostra co‐

munità, per la nostra azienda e
per tutti noi. È sempre gratifican‐
te aprire la nostra azienda ai no‐
stri clienti, ai nostri fornitori e ai
nostri consulenti: significa che
siamo in grado di offrire qualco‐
sa di importante. Oggi, 18 otto‐
bre, è una data che dobbiamo
scrivere sul nostro calendario. È
un giorno che cambierà il nostro
futuro». Con queste parole l’am‐
ministratore delegato di Castello
Italia, Pierluigi Testa, ha aperto
l’incontro di lunedì scorso con la
nuova proprietà, la francese A‐
raymond, leader mondiale nei
raccordi speciali e nella compo‐
nentistica nel settore automotive
e industriale. L’azienda di Casal‐

«O
morano, specializzata nell’estru‐
sione di tubi e spirali in poliam‐
mide e poliuretano, è diventata
ufficialmente francese. «Nella vi‐
ta, nel lavoro e negli affetti non è
sempre semplice ‐ prosegue Te‐
sta ‐ stare insieme. Quando si rie‐
sce, però, a sviluppare un siste‐
ma di collaborazione comune e a
condividere gli stessi valori, pos‐
siamo veramente dire che gli o‐
biettivi sono comuni. La parola
chiave la scegliamo dal vocabola‐
rio francese, ‘ensemble’: è una
parola vagamente sexy, in grado
di restituire il calore del suo si‐
gnificato, stare in‐
sieme». Insieme con
il sindaco di Casal‐
morano e i dipen‐
denti, la platea ha
incluso anche Simo‐
ne Arnaboldi e Ales‐
sandro Grassi del
Fondo di Private E‐
quity Arcadia, ex a‐
zionista di maggio‐
ranza dell’azienda
cremonese: «Grazie
per gli anni insieme
e grazie per averci
venduti – solita‐
mente è una brutta
parola, ma in questo caso ha una
connotazione solo positiva – ad
uno dei più grandi e straordinari
gruppi industriali nel mondo au‐
tomotive. Grazie anche ‐ permet‐
tetemi anche questa osservazio‐
ne ‐ di non averci ceduto ai cine‐
si».
Quando la parola passa ad Antoi‐
ne Raymond, discendente del
fondatore e presidente dell’a‐
zienda nata nel 1865, è chiaro il
disegno del gruppo francese:
l’expertise e la qualità di Castello
completeranno l’offerta dei pro‐
dotti destinati al settore automo‐
bilistico. L’auto elettrica, sopra‐
tutto, avrà bisogno delle tecnolo‐
gie sviluppate nello stabilimento
cremonese: il sistema raffredda‐
mento delle batterie potrà avva‐
lersi dei tubi prodotti a Casalmo‐
rano. «Araymond è un’azienda
familiare da 156 anni. Il mio tri‐
savolo ha scritto che la ricetta del
successo si basa su quattro in‐
gredienti: la persona, l’innova‐
zione, la specializzazione e il pro‐
dotto. Mio padre, invece, mi ha
sempre ricordato un’altra regola
della floridità imprenditoriale:
investire, sempre, così da creare
un ritorno dell’investimento e,
attraverso un circolo virtuoso,
creare la salute finanziaria dell’a‐

zienda, requisito fondamentale
per non interrompere questo ci‐
clo. È necessario per costruire u‐
na sostenibilità a lungo termine.
Stiamo vivendo una grande tra‐
sformazione tecnologica. La più
rilevante è il passaggio dalle auto
a combustione interna a quelle
elettriche. Per Araymond il setto‐
re automobilistico rappresenta
oltre il novanta per cento del no‐
stro fatturato. Come sopravvive‐
re in un mercato così competiti‐
vo? Le risposte sono ‐ di nuovo ‐
le persone, il talento, l’innovazio‐

ne, il coinvolgimento e lo spirito
imprenditoriale. Abbiamo pre‐
parato queste sfide da tempo e
stiamo lavorando sulla diversifi‐
cazione dei nostri prodotti: le a‐

ree che ci interessano
particolarmente com‐
prendono i pannelli fo‐
tovoltaici, il settore
medicale‐farmaceutico
– questi due in forte
crescita ‐ e quello rela‐
tivo all’agricoltura. Il
mercato e le esigenze
della mobilità elettrica
vanno anticipate: in
questo ambito Castello
ha una forte responsa‐
bilità perché fa parte di
questo progetto, nel
quale il valore aggiun‐
to rappresenta un at‐
tributo fondamentale.
Ci aiuterete ad affron‐

tare questa trasformazione, por‐
tando a compimento il nostro
desiderio: vogliamo diventare u‐
no dei più grandi player nel cam‐
po del raffreddamento, dei siste‐
mi di pulizia e dei sistemi di sup‐
porto alla guida autonoma. La
nostra strategia, quindi, sarà
quella di offrire un sistema inte‐
grato di prodotti, non un singolo
componente. Fino ad oggi abbia‐
mo sviluppato connessioni rapi‐
de e clip di fissaggio. Ci mancava‐
no i tubi. Castello sarà il partner
ideale in quattro aree: oltre a
quella già citata prevediamo una
grande espansione negli ugelli
per gli umidificatori da serra, nei
sistemi di irrigazione e negli
spruzzatori per gli impianti di
pulizia dei pannelli fotovoltaici». 
La conclusione è affidata al Sin‐
daco, Pietro Vezzini: «Sono il sin‐
daco di un paese piccolo ma vivo.
Un paese che da un giorno con
l’altro ha dovuto far fronte ad un
pandemia che lo ha colpito a tal
punto da farlo risultare, su scala
europea, il luogo con il maggior
numero di defunti in rapporto al‐
la popolazione. Non ci siamo fer‐
mati e abbiamo lavorato a testa
alta. Realtà come la vostra hanno
trasformato il nostro paese, per
tradizione principalmente agri‐
colo. Questa lenta trasformazio‐
ne ha reso sempre più appetibile
risiedere a Casalmorano, dove
c’è tranquillità economica e lavo‐
ro. Per questi motivi non posso
far altro che ringraziarvi, speran‐
do che tutto possa essere realiz‐
zato secondo le vostre aspettati‐
ve».

Nel 1865 Albert‐Pierre Raymond in‐
venta a Grenoble il bottone a pres‐
sione. Da allora si è sviluppata e ha
aperto filiali in molti paesi. L’ammi‐
nistratore delegato di Araymond Ita‐
lia, Pierpaolo Carena, ha illustrato,
lunedì scroso, la storia e i valori
dell’azienda francese: il network A‐
raymond è uno dei leader mondiali
nel campo del fissaggio, con l’auto‐
motive come mercato principale.
Un’automobile può contenere fino a
400 sistemi firmati Araymond: seb‐
bene non siano visibili al guidatore
sono di fondamentale importanza
per completare lo scheletro di una
vettura. È presente in 25 Paesi, con
26 stabilimenti, e da sempre ha svi‐
luppato una forte sensibilità, atten‐

zione e rispetto verso le risorse u‐
mane, considerate di importanza
strategica per tutto la rete. L’acqui‐
sizione della Castello Spa di Casal‐
morano è stata interamente finan‐
ziata attraverso il fondo Arcadia: ad
agosto 2018 Arcadia aveva rilevato
il 75 per cento del capitale sociale di
Castello da Chemical Project Hol‐
ding, società di investimento facente
capo a Frederic Hepineuze. In questi
tre anni l’investimento di Arcadia ha
permesso a Castello di aumentare il
numero dei dipendenti di circa il 70
per cento: ora sono settanta, più
venti interinali. I ricavi sono passati
da 17,6 milioni di euro del 2017 a
più di 30 milioni di euro previsti per
il l’anno in corso.

NEL 1865 FU IL BOTTONE A PRESSIONEJ

Storia e sviluppo

In alto, Antoine Raymond e Pierluigi Testa,
presente anche nell’immagine di destra, 
durante l’evento del 18 ottobre. 
Sopra le sofisticate attrezzature utilizzate 
nello stabilimento di Casalmorano

NOME
Castello Italia S.p.A

SEDE
Casalmorano
La produzione è 100% Made
in Italy.

ATTIVITA’
Leader mondiale nella pro-
duzione di tubi in Poliammi-
de e Poliuretano per il mer-
cato Automotive e Industriale 

ORIGINI
Nasce a Casalmorano negli
anni ‘60 come una delle pri-
me aziende in Italia specia-
lizzata nella produzione di tu-
bi in materiale plastico.
I continui investimenti realiz-
zati per il miglioramento del
parco macchine, per il rag-
giungimento delle certifica-
zioni UNI EN ISO 9001, IATF
16949 e UNI EN ISO 14001,
unitamente al consolidato k-
now-how dei processi di e-
strusione sono i fattori deter-
minanti per il successo della
Società. Nell’ultimo decen-
nio, dopo una serie di investi-
menti iniziati negli anni
2000, l’Azienda raggiunge
importanti traguardi com-
merciali penetrando anche il
settore automotive.
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